
Benedetto Cairoli 
 
Benedetto Cairoli, è, al tempo stesso, un politico, Presidente della Camera dei deputati e 
più volte Presidente del Consiglio, ed un combattente per i valori risorgimentali ed unitari, 
legato all’intera vicenda delle guerre di indipendenza.  
Cairoli nasce il 28 gennaio 1825 a Pavia, in una famiglia fortemente impregnata di ideali 
patriottici. Tutti i suoi quatto fratelli muoiono in combattimento o per le ferite riportate 
nelle campagne risorgimentali. 
Ardente neoguelfo in gioventù, volontario nella guerra del 1848, aderisce nel 1850 al 
movimento mazziniano ed è costretto a lasciare la Lombardia per passare in Piemonte e 
poi in Svizzera. Dopo aver partecipato all’organizzazione dei moti mazziniani di Milano del 
1853, si avvicina a Garibaldi ed alla prospettiva di un’Italia unificata sotto la monarchia 
sabauda. Partecipa alla seconda guerra di indipendenza ed alla spedizione dei Mille, 
distinguendosi per il suo eroismo e rimanendo gravemente ferito. Eletto deputato nel 1861, 
si schiera con la sinistra e propugna la liberazione del Veneto e di Roma, anche 
partecipando direttamente alla terza guerra di indipendenza. Salita la sinistra al potere 
(1876), contrasta Depretis. Dopo essere stato brevemente Presidente della Camera, 
succede allo stesso Depretis come Presidente del Consiglio nel marzo 1878, dando vita ad 
un ministero fortemente  orientato in senso democratico ed attento alla tutela delle libertà 
statutarie. Il 17 novembre 1878 è ferito dall’anarchico Passanante mentre cerca di 
proteggere il re Umberto I da un attentato. Deve però dimettersi perché accusato di 
debolezza nella repressione dell’anarchismo. E’ nuovamente Presidente del Consiglio e 
ministro degli Esteri dal 1879 al 1881 . La sua ultima esperienza governativa si conclude a 
seguito dell’imposizione del protettorato francese sulla Tunisia, che segna il fallimento 
delle aspirazioni coloniali italiane su quel paese.  Termina la sua carriera politica come 
leader dell’opposizione di sinistra a Depretis. Muore a Napoli l'8 agosto 1889. 


